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adesso deve parlare chiaro 
della Repubblica, il Comitato [ 
ha deciso di ascoltare al più j 
presto i ministri competenti \ 
insieme ai direttori dei servi- | 
2Ì, per ulteriori accertamenti I 
in proposito, nell'ambito della | 
sua competenza costituzio- j 
naie >. j 

Ieri mattina il Comitato por ! 
la sicurezza aveva ascoltato i ! 
ministri Reviglio e Sarti. A un I 
certo punto della seduta, si è j 
assentato il socialista Alberto j 
Cipellini (segretario del Comi
tato oltre che presidente del 
gruppo senatoriale del PSI): 
ha detto di aver voluto sotto
lineare in questo modo il suo 
dissenso « sull'iniziativa dì 

esaminare l'intervista del ca
po dello Stato ». Il singolare 
comportamento del rappresen
tante socialista è rimasto af
fidato a questa sola, laconica 
dichiarazione. Non è stato 
spiegato per quali ragioni un 
organo del Parlamento — co
me il Comitato per la sicurez
za — dovrebbe rimanere inat
tivo e incapace di esprimere 
un giudizio una volta posto 
dinanzi alle « intuizioni » che 
vengono da un'autorità come 
quella del Quirinale. 

Kvidentemente l'atteggia
mento di Cipellini rispecchia 
in qualche modo la posizione 

che. più in generale, si ap
presta ad assumere il PSI. 
Un corsivo deli'Avanti! so
stiene — riprendendo una di
chiarazione di Craxi — che 
le « chiare parole del presi
dente Pertini sono state già 
espresse in altre occasioni e 
sono d'altronde autorevol
mente condivise da altri ca
pi di stato i>. Andando ben 
al di là delle « intuizioni » dA 
capo dello Stato, e probabil
mente stravolgendone il sen
so. YAvanti! si spinge a par
lare di collegamenti interna
zionali del terrorismo, e all
eile di « politica di destabiliz
zazione praticata dall'Est 

verso i paesi più deboli dell' 
Occidente ». Insomma, una 
politica basata sui complotti 
e l'eversione:' di questo si 
tratterebbe. Il giornale sostie
ne che ora i comunisti italia
ni avranno « maggiore diffi
coltà a zittire il capo dello 
Stato > (in realtà, il proble
ma è rovesciato: si tratta di 
andare fino in fondo all'ac
certamento della verità, e di 
trarne le conseguenze, non 
di zittire nessuno). Il com
mento socialista sottolinea in
fine con favore il fatto che 
il problema del terrorismo in
ternazionale sia stato posto 

dalla nuova amministrazio
ne USA. capeggiata da Rea-
gan, come un « impegno prio
ritario ». 
Oltre ai deputati comunisti e 

a quelli liberali, anche quelli 
del PdUP hanno sollecitato 
« una inequivocabile presa di 
iwsizione in sede parlamenta
re » da parte del governo. 
Lo ha chiesto il capogruppo 
Eliseo Milani con una dichia
razione alla stampa. Contrad
dittorio è invece l'atteggia
mento dei socialdemocratici. 
Essi — con un commento sul 
loro giornale — da un lato 
affermano che la storia dei 
collegamenti internazionali del 

terrorismo « deve essere chia
rita », e dall'altro sostengono 
che in ogni caso l'Italia do
vrebbe tenersi per sé i mio 
vi elementi raccolti, senza 
provocare conseguenze nei 
rapporti con altri paesi even
tualmente coinvolti nelle tra
me eversive (« ciò non com
porta — afferma il Psdi — 
né misure ostili, né ritorsio
ni nei confronti dei paesi e-
ventualmente individuati »). 

Sui temi del terrorismo Craxi 
ieri sera ha avuto colloqui 
con il segretario del Psdi Pie
tro Longo e con il radicale 
Pannella. 

Un Diano del PCI 

La maggioranza approva il fermo di polizia 
• pnMriiltiv.1 nv.inzamln pro
posto concrete volte a molli
ficare e a regolamentare in 
modo più corretto l'istituto 
del fermo. Il governo ha in
vece scelto la strada dell'ar
roccamento per evidenti ra
gioni interne alla maggioran
za. Coerente con In battaglia 
condotta Io SCOTÌO anno, il 
gruppo rnmunUta ha. infatti. 
presentato due emendamenti 
alternativi.: il primo lo «cor
no anno fu votato nuche dai 
«oliatori socialisti: il secondo 
ora addirittura una proposta 
socialista clic trovò il conden
so allora anche dei comu
nisti. 

Al momento del volo sulle 
proposte comuniste sono bal
zate in primo piano le divi
sioni nel quadripartito: quat
tro senatori del Partito socia
lista (Spano, Rnrsacclii, Ma-
ravalle e Jannel l i ) sui sette 
presenti in aula hanno votalo 
a favore degli emendamenti 
comunisti . I.e sostanziali mo
difiche proposte dal PCI non 
sono pas-nte per appena IO 
voli . Jannel l i . nella dichia
razione di voto finale, ha 
spiegato questo atteggiamento 
ripetendo per due \ o l l c che 
la proroga di un anno per una 
misura delicata come il fermo 
di polizia richiederebbe una 
più accorta regolamentazione 
rosi rome avevano proposto i 
comunisti . D'.iltrniide i socia

listi — ha aggiunto .(annoili 
— non hanno fatto altro che 
votare le loro stesse proposte 
del lo scorso anno. Da questo 
si è avuta la conferina che 
il decreto del governo — co-ì 
come è pascalo — è uno stru
mento che ha finito per divi
dere le forze politirhe nel 
momento in cui si è ritintalo 
il dialogo con l'opposizione 
democratica e di sinistra, ren
dendo così puramente verba
li gli appelli alla coesione 
nazionale ripresi alla fine del 
dibattilo dal ministro degli 
interni. Virginio Rognoni . 

La discussione sul fermo di 
polizia si è rivelata anche 
una occasione per un dibat
tito sulle ult ime vicende di 
terrorismo (i l Senato discute
rà martedì le interpellanze 
sui casi Asinara e Sarti-ra
d ica l i ) . Su queste questioni 
ha particolarmente insistilo il 
presidente dei senatori comu
nisti Edoardo Penìa , ponen
do tre inquietanti interroga
tivi. 

A S I N A R A — Ancora oggi 
— un mese dopo Io sceno
grafico sgombero con gli eli
cotteri — la sezione speciale 
del carcere sardo « ospita » 
nove detenuti comuni . Per il 
mare crosso? O perdio la sc

i l i Fornelli non e poi zione 
tanto sublimami? O perché. 
mantenendosi questa situazio
ne , si lasria aporta una zo

na di equivocità, si conva
lida un messaggio politico? 

D'UUSO — Il governo non 
lia Sinai smentito le cose 
scritte in questi giorni sui 
giornali sulla mancata vigi
lanza della zona, indicata co
me In più probabile, in cui 
il magistrato è stalo l iberato. 
Non c'era nemmeno un poli
ziotto a sorxegliarla. Noi non 
sappiamo qual è la verità 
— ha detto a questo punto 
l'orna —. ma certo secondo 
la credenza popolare il fatto 
non è casuale e nulla si è 
compiuto per chiarire che 
non sia slato così. 

I SEGNALI — Dopo l'ar
resto del giornalista de L'E
spresso Scialoia, si cerca il 
cr iminologo Scnzanì . Non 
viene rintracciato, ma si fa 
sapere ni quattro venti che 
è ricercato, si invita perfino 
la pente a telefonare al 113. 
Ma non basta. Dopo la l ibe
razione di D'Urso. vengono 
spiccati «etto mandati di cat
tura. soltanto due dei quali 
eseguil i ( ( 'arcioni e Pelriro-
la) . Nonostante i termini di 
legge non stessero per sca
dere. la notizia ilei c inque 
mancati arresti viene egual
mente diffusa fornendo i no
mi, ì cosiiiiiiii e i proceilenti 
di vita dei ricercati. Perché? 
E' anche questo un segnale . 
oppure un modo malaccorto 

di tentare di rassicurare l'opi
nione pubblica? 

Questi comportamenti , le 
violazioni e le forzature del
le leggi operato nel lo ult imo 
vicende hanno turbato o scos
so la fiducia degli italiani 
verso le istituzioni. Di fronte 
al primo scogl io , questo go-
\ e r n o — ha aggiunto Penìa — 
ha messo in un canto — per 
molivi di opportunità o di 
liti interne alla sua maggio
ranza — i principi ispiratori 
che il Presidente del Consi
glio Forlani aveva posto a 
base del l 'azione del suo mi
nistero: la certezza del dirit
to. il principio della legalità 
e la quest ione nazionale . E 
non avete saputo o voluto 
ilare risposto in questa discus
s ione sul fermo — tanto nezl i 
interventi (esclusi quell i dei 
repubblicani Valiani e Gual
tieri) che nella replica del 
ministro Rognoni — alle do
mande e allo quest ioni politi
che che vi abbiamo posto. 

Un momento di particola
re tensione l 'assemblea di 
Palazzo Madama lo ha vis
suto (piando Penìa ha riforilo 
in aula debili episodi ingiurio
si e volgari (a $riinlnrc a mor
te v) che vengono rivolti noi 
confronti del sonatore a vita 
Leo Valiani dal le eminent i 
radicali e nel corso ili uno 
spettacolo teatrale che si rap
presenta a Milano (re Clacson. 
trombette e pernacchie » con 

Dario Fo e Franca R a m e ) . 
Sono cose — ha esc lamalo 
Penìa — che appartengono 
alla più putrida sub-cultura fa
scista: esprimiamo qui a Va
liani la nostra solidarietà r 
il disprezzo più profondo per 
chi credo di poter condurrò 
una battaglia politica ricor
rendo a queste forme di vio
lenza verbale. L'intera assem
blea — esclusi i fascisti — è 
esplosa a questo punto in un 
caldo applauso. Anche l'anfa
ni — a nome del la presiden
za del Sonalo — ha poi 
espresso analoghe parole nei 
confronti di Val iani . 

Sul ferino «li polizia perples
sità erano state espresse an
che dai l iberali , che hanno 
condiz ionato il voto posit ivo 
alla assoluta temporaneità del
la misura. Anche per Mnlago-
di il fermo è inuti le e ineffi
cace per la lotta contro il ter
rorismo e la criminalità or
ganizzata. Analoghi severi giu
dizi sono stati espressi dagli 
indipendenti di sinistra Gozzi-
ni e Rranca (il loro gruppo 
ha volato contro la proroga 
insieme ai comuni s t i ) . Il grup
po del PCI —- con gli emen
damenti e un o .d .g . accolto 
dal governo come raccoman
dazione — aveva proposto 
una corretta alternativa: il 
fermo di polizia giudiziaria 
sotto il control lo della magi
stratura ed esteso anche a 

tulli i reali di terrorismo. Per 
questi , in caso di indizi di 
reato, il fermo era applicabi
le anche se non c'è il peri
colo di fuga del sospettato. 

I comunist i hanno poi sol
lecitalo misure organiche por 
aiutare roncretaiiiento la ma
gistratura e le forze di poli
zia: 1) liberare i magistrati 
dai vincoli della burocrazia 
concedendo ad ossi pieno ed 
immediato accesso ai dati in
f o r m a m i elaborati dai centri 
operativi della polizia e dei 
carabinieri: 2) potenziare i 
nuclei di polizia giudiziaria: 
3) predisporre oon urgenza i 
mezzi e le strutture per con
sentire l'entrata in vigore di 
norme di decongest ionamento 
dell'attività giudiziaria quali 
l 'aumento del le competenze 
dei pretori; le nuove norme 
sul giudice conci l iatore; la 
depenal izzazione degli i l leciti 
minor i : il nuovo Codice di 
procedura penale: l ì il coor
d inamento delle forzo di po
lizia. 

In «ode di dichiarazione di 
volo il romuasno Corallo ri
ferendosi alla dichiarazione 
rilasciala da' Presidente della 
Renubbl ica Pertini ad un gior
nale francese cui co l l egamen
ti internazionali del terrorismo 
ha detto che « i comunist i non 
possono che confermare le lo
ro pressanti richiesto al gover
no di dire tutto que l lo che 
sa ». 

Paesi indicati neirinchiesta sull'eversione 
"Roberto San'ìala e Fabrizio 

dai, due 'terroristi di Prima 
Linea, parlano di un campo 
di addestramento in Proven
za. Dicono che vi si sono 
esercitati elementi dell'L'i A. 
dei Nap e delle Formazioni 
comuniste combattenti. Fra 
gli italiani che si sarebbero 
addestrali in questo campo fi
gurerebbero Sergio Segio e 
Corrado Alunni. E' la Fran
cia, quindi, che viene messa 
sotto accusa. La Francia, d' 
altronde, è un paese che ricor
re spesso nelle cro'iachc del 
terrorismo. siri di destra sia 
di sinistra. Guido Giannettì-
ni viene fatto scappare dal 
SID a Parigi e nella capitale 
francese si incontrerà due o 
tre volte con il capitano La-
bruna e sarà intervistato da 

.Mario Scialoja. Se ne potreb
be dedurre che i servìzi se
greti francesi sono al cor
rente di questi incontri. L'ono
revole Giulio Andreotti. quan
do era ministro della Difesa, 
sì disse convinto, del resto, 
che proprio a Parigi si tro
vava la centrale del terrori
smo. In Franacia sono arre
stati parecchi terroristi, da 
Mario Tuli a Marco Affati-
gato. per finire con l'arresto 
recente, a Parigi, di Marco 
Donai Cattin. Della Francia 
si parlò anche quando si sep
pe che giudici italiani indaga
vano sulle attività dell'Istitu
to Hyperion. Di questa inchie
sta, fra l'altro, si venne al 
corrente attraverso indiscre
zioni fatte circolare sulla 
stampa ad opera di clementi 
dei servizi segreti italiani. 
Inutile dire che quelle « indi
screzioni » ebbero l'effetto di 
inquinare le indagini e di osta
colare seriamente l'accerta 
mento della verità. 

Patrizio Peci ed altri terro
risti detenuti hanno parlato 
dei rapporti che le Br e al

tri gruppi terroristici hanno 
! avuto con organizzazioni pa-
j Iesfiiiesi, in particolare con 
! VOLP. L'OLP ha smentito. Ma 
i Peci ed altri hanno parlato 
j di armi e munizioni provenien-
I ti dal Libano e dalla Pale-
; sfina. Si fratta di armi di va-
! ria provenienza. Sono state 
j sequestrate, infatti, mitra-
I gliatrici « Kalascnikov » di 
\ fabbricazione sovietica e mi-
: tragliatrici e Al ». in dotazio-

ne alla Nato. Peci ha parla-
'. to anche di un viaggio, via 
: ma-e. fatto da Mario Moretti 
\ per procurarsi armi e muni-
• zioni in Medio Oriente E' cer-
! to. inoltre, che Daniele Pi-
. fano. esponente dell' Autonoma 
ì romana, venne pescato il 0 
1 novembre del '79 a Oriana 
j con due lanciamissili. Pifano 
! disse che quegli ordigni erano 
I diretti in Palestina. Sta di fat-
| to che il 10 gennaio del 19S0 
: sul tavolo dei giudici di Chie-
1 fi arrivò una lettera firmata 
i dai « Comitato centrale del 
! fronte popolare per la liberc-
i zìone della Palestina » (FPLP, 
i da non confondere con VOLP 
! di Arafat) che rivendicava la 
J proprietà dei missili. 
! Torniamo in Europa. A Du-
! menza. vicino a Luino. l'av-
J vocato Sergio Spazzali e altri 
j furono trovati con esplosivi 
j prorentenfi dalla Svizzera. 

Dalla Svizzera, in anni più 
lontani, arrivavano anche i 

j neofascisti Nardi e Stefano 
• con armi e munizioni e furo-
! no arrestati al valico di Bro-
i geda. Sempre in Svizzera sog-
\ giorno a lungo Carlo Fioroni. 
[ che ci ha parlato d'incontri ! 

con esponenti delle Br che j 
! volevano uccidere Marco Pi- \ 
j *c'ta e che chiedevano, per j 
\ raggiungere questo obiettivo. \ 

l'avito dell'autonomia. j 
Carlo Fioroni ha parlato i 

anche della Gei mania. S'tlfcr- ì 
, mando** sui rapporti operati- • 

ui con elementi della RAF, 
il « professorino ». il 28 feb
braio del 19S0, nel corso di un 
interrogatorio, ha riferito ciò 
che gli disse Giovanni Zam
boni, l'assistente universitario 
triestino nei cui confronti 
venne spiccato ordine di cat
tura per banda armata. Stan
do al racconto di Fioroni, 
Zamboni ' gli avrebbe parlato 
anche di rapporti tra elemen
ti della RAF e agenti della 
Germania Orientale. Secondo lo 
Zamboni questi contatti si sa
rebbero svolti nella metropo
litana di Berlino, la cui rete 
unisce, come è noto, i due 
settori della città. Lo Zambo
ni aggiunse che a seguito del 
riavvicinamento fra le due 
Germanie si sarebbe verifi
cato l'arresto di alcuni capi 
storici della RAF. Richiesto 
se Toni Negri gli avesse mai 
parlato di tali rapporti. Fio
roni rispose di no. Soltanto 
una volta, forse a casa della 
Pilenga, e comunque in una 
riunione alla quale era pre
sente anche Franco Tommei. 
Segri disse di essere riuscito 
a mettersi in contatto con un 
rappresentante dalla Repub
blica Popolare Cinese, con il 
quale, forse, avrebbe avuto 
un abboccamento presso una 
sede diplomatica all'estero. 
€ Ignoro — precisò Fioroni — 
se il contatto ci sia poi sta
to ». Il docente padovano, in
vece, stando a quanto riferì 
Fioroni nel corso dello stesso 
interrogatorio, rivolgeva una 
attenzione particolare alla pos
sibilità di stabilire un con
tatto con la Libia. All'epoca 
— disse Fioroni — si parlava 
dei rapporti che si erano sta
biliti fra esponenti libici e 
VIRA, a proposito di forni
ture di armi. 

L'organizzazione. secondo 
Segri, doveva pertanto assu
mere una consistenza tale da 

apparire credibile in eventuali 
rapporti con i libici e meri
toria, quindi, di aiuti analo
ghi a quelli ricevuti dalle for
mazioni che operavano clan
destinamente nell'IRA. Anche 
su questo punto, tuttavia, non 
risulta che Fioroni abbia pre
cisato se poi tali contatti sia
no stati effettivamente rea
lizzati. C'è poi la vecchia 
storia dei viaggi dell'editore 
Feltrinelli in Cecoslovacchia. 
Si è molto parlato, al riguar
do. di una cartolina che Au
gusto Vici, durante la lati
tanza, avrebbe spedito ai fa
migliari da Praga. E si è 
parlato diffusamente di sog
giorni di Franceschini e altri 
« brigatisti » a Praga. Ma nel
le carte processuali non c'è 
traccia di questi soggiorni. 

Sarebbe stata inoltre accer
tata la presenza dell'agente 
Donald Stark. consideralo co
me facente parte della CIA, 
nelle vicende che riguardano 
il gruppo terroristico t Azio
ne Rivoluzionaria ». 

Abbiamo riferito episodi che 
hanno lasciato una qualche 
traccia nelle carte processua
li. Ci sono poi state numerose 
illazioni avanzate anche da 
importanti uomini politici, ol
tre che da taluni giornalisti. 
Ma si tratta, per l'appunto. 
di mere illazioni che. alme
no fino a questo momento, 
non hanno trovato alcun ri
scontro nelle indagini giudi
ziarie. Da questi episodi, ri
feriti peraltro sempre « per 
sentito dire da altri », si può 
trarre la conclusione che si
curamente i vari gruppi ter
roristici che agiscono in vari 
paesi intrattengono fra di lo
ro rapporti operativi. E' del 
tutto probabile che campi di 
addestramento per terroristi 
di diversa estrazione siano 
stati organizzati in vari pae
si europei ed extra europei. 

Sembra anche certo che armi 
e munizioni siano arrivate ai 
terroristi italiani dalla Fran
cia, dalla Germania, dalla 
Svizzera, dal Medio Oriente. 
Restano le illazioni. Non e-
scludiamo che Feltrinelli ab
bia soggiornato a Praga. Ma 
per fare che cosa? Toni Ne
gri e Giovanni Senzani sono 
stati sicuramente negli Stati 
Uniti e in Francia. Questi 
soggiorni autorizzano a par
lare di coinvolgimenti del 
KGB e della CIA? 

Intendiamoci, a noi non pa
re affatto assurda l'ipotesi 
che servizi segreti di vari 
paesi abbiano cercato di « pe
netrare » negli ambienti del 
terrorismo italiano. Ma anche 
qui è bene non dimenticare 
che certamente esponenti del 
SID hanno avuto rapporti di 
tipo operativo con elementi 
che facevano parte di gruppi 
eversivi, come gli atti del pro
cesso per la strage di piazza 
Fontana hanno abbondante
mente dimostrato. E in que
sto caso, come si sa. non si 
tratta di illazioni, ma di fatti 
precisi e documentati. 

Per le illazioni, vogliamo 
servirci di un esempio. Si ri
corderà che un tale Paul D:t-
rand. commissario della poli

zia e già agente del serriti 
segreti francesi, arrivò a Bo
logna alla vigilia della stra
ge del 2 agosto. Durante la 
sua permanenza in Italia, 
Paul • Durand ebbe ripetuti 
contatti con elementi che ruo
tavano attorno alle organiz
zazioni eversive di matrice 
neofascista. Ci chiediamo che 
cosa sarebbe successo se, per 
ipotesi, un agente dei servizi 
segreti cecoslovacchi o sovie
tici o americani fosse stato 
scoperto in analoghe circo
stanze. E ci chiediamo, infi
ne. quali illazioni avrebbe pro
vocato la pubblicazione di ar
ticoli di un professore accu
sato di terrorismo se anziché 
scegliere una rivista diretta 
dal socialista Lelio Logorio, 
l'autore li avesse fatti stam
pare da un periodico diretto 
da un comunista. Giustamen
te nessuno si è sognato di 
mettere sotto accusa il mini
stro della Difesa per questo 
motivo. Insomma, se si è a 
conoscenza di fatti precisi, si 
denuncino senza esitazione. In 
caso contrario, è persino ele
mentare ricordare che la ma
teria è troppo delicata per 
essere trattata superficial
mente. 

Terrorista arrestato ad Amburgo 
E' uno dei rapitori di Schleyer 

BONN — Peter Boock. 29 an
ni. il numero uno dei ter
roristi tedeschi, è stato ar
restato ieri sera ad Ambur
go. E' accusato di alcune fra 
le imprese più sanguinose de
gli ultimi anni, come l'assas
sinio del banchiere Juergen 
Ponto, avvenuto il 30 luglio 
del '77. e il tragico rapi
mento dei presidente della 
Confindustria tedesca. Hans 
Martin Schleyer. 

Schleyer fu rapito il 5 set

tembre del '77 a Colonia. 1 
cinque uomini che compo
nevano la sua scorta furono 
trucidati, e lui stesso fu tro
vato ucciso nel baule di un'au
to il 18 ottobre. 

Peter Boock è considerato 
uno dei membri più impor
tanti della seconda genera
zione della Raf (frazione ar
mata rossa) l'organizzazione 
terroristica più grossa della 
Repubblica Federale Tedesca. 

no di pari passo. Eppure ora. 
in piena emergenza. Napoli è 
chiamata a fare i conti con 
problemi di eccezionale por
tata. Il destino della città, la 
sua storia futura, si decidono 
in questi giorni, addirittura in 
queste ore. 

I primi ad uscire allo sco
perto. con una proposta orga
nica. sono stati i comunisti. 
Quando Maurizio Valenzi lan
ciò il suo appassionato appel
lo. quando invitò a fare per 
Napoli — « per questo pezzo 
di storia europea » — quello 
che si è fatto per Venezia o 
per Firenze, ci fu chi accettò 
con riserva. D'accordo — dis
se — ma su quale progetto 
mobilitare forze ed energie? 
Bene. Un progetto — anche 
se ancora a livello di «boz
za » — ora c'è. E' il primo 
che viene lanciato sul tavolo 
della discussione comune, è il 
frutto di una appassionata di
scussione sviluppatasi anche 
in un recente comitato fede
rale a cui hanno partecipato 
i compagni Bassolino e Alino
vi e che alla fine ha trovato 
una sintesi unitaria intorno 
ad una idea regionalista dello 
sviluppo. Lo ha illustrato ieri 
mattina alla stampa il compa
gno Eugenio Donise, segreta
rio della federazione napole
tana del PCI. Con lui c'era 
Maurizio Valenzi e doveva es
serci anche il compagno Na
politano. che tuttavia non è 
riuscito a raggiungere Napoli 
per il blocco dell'autostrada. 
causato dal maltempo. 

e E" su questo progetto= su 
queste proposte o su quelle 
che altri sapranno avanzare 
— ha detto il compagno Do
nise _ che verificheremo le 
solidarietà e le convergenze 
necessarie ». 

Napoli, oggi, è una città 
sconvolta. E" da qui che par
te il documento comunista. 
Che fare? Ripristinare tutto. 
come prima, col rischio di 
perpetuare antichi squilibri e 
intollerabili contraddizioni: o 
avviare sin d'ora un concre
to processo di riqualificazione 
urbana, e quindi rivedere la 
fisionomia stessa della città. 
il suo rapporto con le zone 
interne della regione? 

I comunisti propendono per 
questa seconda ipotesi. Non a 
caso il progetto prevede tap
pe successive ma strettamen
te concatenate. Prima di tutto 
mira ad assicurare risposte 
immediate al popolo dei ter
remotati. Come? Requisendo 
tutti gli alloggi sfitti (doma
ni saranno noti i risultati di 
un'indagine a tappeto condot
ta da carabinieri, guardia di 
finanza e vigili urbani) e re
perendo tutte le aree disponi
bili per installarvi case mobi
li. prefabbricati leggeri e pre
fabbricati pesanti. Questi ul
timi — del costo di circa 12 
milioni a vano — sono veri e 
propri palazzi, che hanno ben 
poco di provvisorio e hanno in 
più il vantaggio di essere ti
rati su nel giro di otto-nove 
mesi. Dove sistemarli? Per i 
prefabbricati leggeri non ci 
sono dubbi, nel perimetro ur
bano. Per gli altri — almeno 
per una parte consistente di 
essi — si pensa invece a solu
zioni sovracomunali. Ma c'è 
una condizione: se si trattasse 
solo di insediamenti abitativi 
Napoli rischierebbe di espor
tare solo la sua « miseria ». Di 
ben altro dunque si tratta. Con 
le case, fuori dalla cinta da
ziale. bisognerà decentrare an
che servizi, infrastrutture, at
tività produttive e intere fun
zioni urbane. Decisivo però 
sarà il ruolo del governo na
zionale. della Regione e del 
commissario straordinario. 

A Napoli, del resto, già so
no in corso o stanno per ini
ziare i lavori per la costru
zione — entro il 1982 — di 
40.500 vani. Sono i piani del-
ramminis'rrzlone comunale. 
quelli che già si muovevano in 
una logica di riequilibrio e di 
recupero della vivibilità dei 
quartieri più degradati, tanto 
è vero che privilegiano tutta 
la fascia periferica. Ora si 
tratta di estendere questo 
processo, di non limitarlo 
esclusivamente alla città. 

Oggi stesso la giunta comu
nale dovrebbe indicare le aree 
per i prefabbricati ed è già 

un fatto che alcune ammini- ,' sposizione tenitori di loro 
strazioni dell'entroterra napo
letano. accettando la propo 

competenza. Altri comuni non 
se la sono : entità di fare la 

sta lanciata da Palazzo San : stessa cosa. Intanto una nuo-
(ìiacomo. abbiano messo a di ', va prospettila si è aporta. 

La via della valle 
le da ripetere pari pari. 
Stavolta non è stata solo 
l'acqua, ma l'acqua, il 
vento, la neve, il gelo 
combinati insieme. Erano 
però, ancora una volta, e 
vitabili gran parte delle 
conseguenze. • Dove sta 
scritto che non ci debba
no essere mezzi sufficienti 
per sgomberare strade, per 
ristabilire prontamente 
collegamenti interrotti, 
per prevenire l'incidente 
ferroviario? Dove sta scrit
to che debba non esistere 
uno straccio di difesa civi
le in grado di intervenire 
prontamente in aiuto dei 
più colpiti, di assistere la 
gente dei paesi montani o 
di quelli a mare, e gli abi
tanti delle campagne? 

Ma, soprattutto, ci chie
diamo: che .fine hanno 
fatto le migliaia di miliar
di delle leggi speciali, del
l'intervento straordinario 
per il Sud e per la Cala
bria che, in venticinque 
anni, dovevano servire al 
consolidamento del terre
no. al controllo delle ac
que e al loro uso irriguo, 
alla programmazione ter
ritoriale delle risorse? 
Quello che è visibile, nel
lo stesso paesaggio, è l'uso 
speculativo delle risorse, 
è l'imprevidenza fatta go
verno. 

Le colpe maggiori non 
sono della meteorologia. Il 
disastro è davvero uno 
specchio della società. La 
spesa pubblica è scivola
ta per canali privati. I 
pubblici poteri, a partire 
da quello regionale, man
cano di un centro e di 

una autorità, non funzio
nano neppure per il 
coordinamento degli in
terventi urgenti. 

Telefonata di un eletto 
comunista ad un prefetto 
e ad UÌI assessore regiona
le per sollecitare un inter
vento in salvezza di dieci
mila capi di bestiame va
ganti minacciati dalla di
struzione del pascolo: 

— Signor prefetto, biso
gna intervenire subito! 

« Ma io non ho mezzi per 
farlo... Senta l'assessore ». 

— Signor assessore, coxa 
intende fare? 

« Subito non posso fan 
niente, la giunta si riuni
sce sabato, poi non so be
ne neppure di cha cosa 
si tratta... ». 

— Provi a telefonar*, 
ad informarsi. 

Poco dopo: 
< ... Ho telefonato, dico

no che le bestie stanno 
trovando da sole la via 
verso valle... ». 

Bestie ed uomini devo
no trovare da soli la via 
verso valle. Su questo non 
n'è dubbio. La via princi
pale, però, come dimostra 
ancora una volta l'emer
genza di questi giorni « 
di queste ore, è di cam
biare questi gruppi diri
genti che comandano sèn
za dirigere, di far rina
scere una società condan
nata alla decadenza ed «• 
sposta alle furie naturali, 
di ricostruire uno Stato 
che si vuole spingere a 
disperdere, insieme ai suoi 
caratteri democratici, I'*/> 
ficienza e l'utilità. 

La Romania 
ricorda oggi 
T Unione dei 

principati 
BUCAREST — L* Romania 
celebra oggi l'anniversario 
dell'Unione del principati ro
meni — la Moldavia e la Va
lacchia — che at tuata il 24 
gennaio del 1859 gettò le basi 
dello stato nazionale romeno 
ed è quindi per questo ricor
data come un momento cru
ciale nella storia del paese. 
In particolare l'Unione è ce
lebrata oggi poiché dischiuse 
la via dell'indipendenza e del 
compimento dell'unità nazio
nale. base della Romania mo
derna. 
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Profilo organizzaìivo della Cgil 

Prefazione dì Rinaldo Scheda 
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La ricerca, promossa dall'Ufficio organizzazio
ne della Cgil. è stata realizzata in prima perso
na dalle strutture provinciali del sindacato, sog
getto ed oggetto al contempo dell'indagine. 
Gli aspetti considerati dalle tre parti in cui è 
diviso il volume sono: la sindacalizzazione. gli 
organismi dirigenti, gli apparati. 
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